
Rischio: se lo conosci lo eviti 



il rischio  
in età pediatrica 

  I bambini sono esposti ad un rischio di 
errore medico fino a 3 volte maggiore 
rispetto all’adulto: ciò nonostante si 
conosce ancora poco circa 
l’epidemiologia di questi errori e su 
quali siano le lacune che è necessario 
colmare per minimizzare la prevalenza 
dell’errore stesso.  



Uno sguardo alla letteratura … 



   Ad oggi, gli studi di riferimento si 
sono occupati prevalentemente di 
eventi avversi ed errori verificatisi in 
ambiente ospedaliero e di pazienti 
adulti, mentre ben poco è stato 
pubblicato circa gli eventi avversi 
nell’ambito della pediatria territoriale 



    In ambito pediatrico, nel 2007 è stata 
effettuata una revisione sistematica da Miller 
e coll. (lavori relativi a questo argomento, 
pubblicati dopo il 1999): 

   dei 358 articoli trovati, solo 31 sono stati 
ritenuti idonei per l’inserimento nella 
revisione, fornendo dati tra loro paragonabili, 
ma: 

 
    22 di questi si riferivano a pazienti    
           ospedalizzati,  
    6   a pazienti seguiti in ambulatorio, 
    3   a pazienti seguiti a domicilio. 
       



    In base a tale revisione emerge che in 
ambito pediatrico gli errori avvengono 
in: 

 

• Prescrizione 
• Distribuzione (in farmacia) 
• Somministrazione (dosaggio o via di   

somministrazione errati) 
• Trascrizione 
• Documentazione sanitaria (cartella 

clinica) 
 



A proposito di farmaci … 
   In età pediatrica, per la maggior parte 

dei principi attivi non esistono: 
• prove di efficacia 
• standardizzazione dei dosaggi efficaci 

(per difetto di studi adeguati) 
 
   Ne consegue la necessità di eseguire 

trattamenti off label in numerose 
situazioni cliniche, deducendo i dosaggi 
dei farmaci da quelli usati per gli adulti. 



Oltre ai farmaci… 

• competenze professionali (rapido 
turnover del sapere scientifico) 

• registrazione dei dati (corretta e 
completa) 

• segnalazione degli eventi o “Incident 
Reporting” (reazioni a farmaci o 
vaccini o eventi avversi prevenibili, 
correlati al processo assistenziale) 

• organizzazione del lavoro 
 



gli extracomunitari: 
 un problema nel problema 



Obiettivo della Convention 

    Applicare una metodologia appropriata   
nella pratica professionale, al fine di: 

 

- Identificare i rischi ed i relativi determinanti; 
- Riconoscere e segnalare gli eventi avversi; 
- Analizzare le cause delle insufficienze attive e 

di quelle latenti; 
- Scegliere ed applicare interventi per la 

prevenzione dei rischi e per la gestione degli 
avventi avversi e delle relative conseguenze. 
 



Le risposte del Sistema Sanità 





A livello Toscano 











conclusioni 

  La gestione del rischio in medicina è un 
problema non solo clinico, ma anche 
tecnico, giuridico, etico 

 

  I bambini sono soggetti che per loro 
natura necessitano di un attenzione 
superiore, rispetto all’adulto 

 

  La Pediatria di Famiglia rappresenta una 
risorsa straordinaria per studi inerenti la 
gestione del rischio clinico     
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